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PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carissime ragazze e ragazzi, oggi la nostra parrocchia è in festa perché, 

dopo avervi accolti nel giorno del vostro battesimo, vi dona il sigillo dello 

Spirito che vi “ conferma” membri attivi della chiesa, capaci di vivere e di 

agire da cristiani. Tutti noi vi siamo vicini e invochiamo per voi lo Spirito 

Santo perché vi renda testimoni dell’amore di Gesù nel mondo. Oggi è il 

grande giorno siete qui, per  rispondere alla sua chiamata. 



 

3  

Noi ragazzi chiediamo di ricevere il sacramento della Cresima in modo di 

riconfermare personalmente la scelta dei nostri genitori che hanno preso 

per noi quando eravamo piccoli. Li ringraziamo perché il battesimo ci ha 

indirizzato verso la strada che loro ritenevano giusta. Per questo oggi 

chiediamo di poter entrare definitivamente nella comunità cristiana. 

 

 

 Nomi ragazzi 



 

4  

Invochiamo lo Spirito Santo, recitando la preghiera con la 

quale abbiamo iniziato tutti gli incontri di Catechismo. 

SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO 

 Vieni, Santo Spirito, 

 manda a noi dal cielo 

 un raggio della tua luce.           Vieni padre dei poveri 

     vieni, datore dei doni, 

     vieni, luce dei cuori. 

 Consolatore perfetto, 

 ospite dolce dell'anima, 

 dolcissimo sollievo.  Nella fatica, riposo 

     nella calura, riparo, 

     nel pianto, conforto. 

 O luce beatissima, 

 invadi nell'intimo 

 il cuore dei tuoi fedeli.  Senza la tua forza 

     nulla è nell'uomo, 

     nulla senza colpa. 

 Lava ciò che è sordido, 

 bagna ciò che è arido, 

           sana ciò che sanguina.  Piega ciò che è rigido 

     scalda ciò che è gelido, 

     drizza ciò che è sviato. 

 Dona ai tuoi fedeli 

 che solo in te confidano 

 i tuoi santi doni.              Dona virtù e premio 

     dona morte santa, 

     dona gioia eterna.  

                              Amen.  
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RITI D’INTRODUZIONE 

Della bontà del Signore è piena la terra; la sua parola ha creato i cieli. 

Alleluia.  

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen 

La Grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la 

comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

E con il tuo Spirito 

 

 

 

ATTO PENITENZIALE 

Il Signore ha detto: “chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra”. 

Riconosciamoci tutti peccatori e perdoniamoci a vicenda dal profondo del 

cuore. 

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi pietà di noi. 

Signore, pietà 

Cristo, che sai leggere nel nostro cuore, abbi pietà di noi. 

Cristo, pietà 

Signore, Tu che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi. 

Signore, pietà 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 

conduca alla vita eterna. 

Amen 
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Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, 

Tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, 

nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 

 

Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, 

perché l'umile gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, 

dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore.  

Egli è Dio e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

Amen 

GLORIA 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 13, 14. 43-52) 

In quei giorni, Paolo e Barnaba, proseguendo da Perge, arrivarono ad 

Antiochia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedet-

tero. Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Barnaba ed 

essi, intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a perseverare 

nella grazia di Dio. Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per 

ascoltare la parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giu-

dei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le af-

fermazioni di Paolo. Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: 

«Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di 

Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, 

ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore: “Io 

ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino 

all'estremità della terra”». Nell'udire ciò, i pagani si rallegravano e glorifi-

cavano la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita 

eterna credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. 

Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città e 

suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li cacciarono dal 

loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, an-

darono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.   

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
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Rit. Noi siamo il suo popolo, gregge che Egli guida 

 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 

servite il Signore nella gioia, 

presentatevi a lui con esultanza. 

 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: 

egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

 

Perché buono è il Signore, 

il suo amore è per sempre, 

la sua fedeltà di generazione in generazione.  

SALMO RESPONSORIALE 
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SECONDA LETTURA 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo  

(Ap 7,9.14-17)  

 

Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva 

contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.  

Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, avvolti in vesti 

candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani.  

E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla grande 

tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide col 

sangue dell'Agnello.  

Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e 

notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda 

sopra di loro.  

Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà il sole né arsura 

alcuna, perché l'Agnello, che sta in mezzo al trono, 

sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita.  

E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». 

 

Parola di Dio 
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VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10, 27-30)  

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e 

io le conosco ed esse mi seguono.  

Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno 

le strapperà dalla mia mano.  

Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno 

può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa 

sola».  

Parola del Signore 

Lode a Te o Cristo 

Omelia  

ALLELUIA 

Io sono il buon pastore, dice il Signore, 

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me  

ALLELUIA 
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RITO DELLA CONFERMAZIONE  

Rinnovo  Promesse Battesimali 

 

 

 

Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni? 

          Rinuncio 

 

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 

          Credo. 

 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da 

Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla 

destra del Padre? 

           Credo. 

Credete nello Spirito Santo, che è il Signore e dà la vita, e che oggi, per 

mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a 

voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste? 

           Credo. 

 

Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione 

dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 

           Credo. 

 

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di 

professarla, in Cristo Gesù  nostro Signore. 

           Amen.      
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Il Vescovo  invita l’assemblea alla preghiera, mentre egli, stendendo le 

mani con il gesto familiare a Gesù e agli apostoli, invoca sui cresimandi lo 

Spirito Santo 

 

Fratelli carissimi, preghiamo Dio, onnipotente per i suoi figli: egli che nel 

suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo e li ha 

chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li 

confermi con la ricchezza dei suoi doni e con l’unzione crismale li renda 

pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio. 

 

Tutti pregano per qualche tempo in silenzio. 

 

Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato 

questi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi 

in loro il tuo Santo Spirito Paraclito:  spirito di sapienza e intelletto, spirito 

di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà e riempili dello spirito 

del tuo santo timore. 

 

Imposizione delle mani  
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Crismazione  

L’unzione con il crisma costituisce il segno visibile dello Spirito, dono di 

Cristo e del Padre ai credenti e il sigillo che conferma la proprietà e ap-

partenenza a Dio, la consacrazione per una missione, la conclusione 

dell’alleanza. 

Accompagnato dal padrino / madrina che gli pone la mano destra sulla 

spalla, ogni cresimando si presenta al Vescovo, pronunciando il proprio 

nome. Riceve sulla fronte l’unzione in forma di croce e il saluto di pace 

che lo accoglie come adulto nella comunità. 

 

Celebrante  :  ... ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono 

Cresimato :  Amen 

 

Celebrante:  La pace sia con te 

Cresimato :  E con il tuo spirito 
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PREGHIERE DEI FEDELI 

Fratelli e sorelle, siamo nati per conoscere, amare e servire il Signore. 

Solo la fedeltà a questa fondamentale vocazione può darci la pace. 

Preghiamo per essere degni della nostra chiamata. 

Ripetiamo insieme  : O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli. 

 

Perché i pastori della Chiesa, ispirati da vera carità, 

conoscano ciascuna delle anime loro affidate, 

avvicinino i lontani, 

siano pronti a dare la vita per il proprio gregge, preghiamo.  

O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli. 

Perché quanti hanno udito o udranno la voce del Signore 

che li chiama a seguirlo per il servizio                                                     

e l'edificazione del suo popolo, 

corrispondano docilmente al dono dello Spirito, preghiamo.  

O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli. 

Perché tutti i figli di Dio sentano in alta misura 

il valore della vita e della persona umana 

e non perdano mai il grande dono della libertà 

che il Cristo ha conquistato, preghiamo.  

O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli. 

Perché i vescovi, i presbiteri e tutti i ministri della Chiesa 

che si sono addormentati nel Signore, 

siano eternamente beati insieme ai fratelli 

che nel nome di Cristo guidarono ai pascoli della vita eterna, preghiamo.  

O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli. 
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                       OFFERTORIO 

 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 

Celebrante: Accetta, o Padre, in unione con il sacrificio eucaristico, l’

offerta viva dei tuoi figli, che hanno ricevuto il segno della croce e il 

sigillo dell’unzione crismale, e fa’ che, rinnovando con Cristo l’offerta 

di se stessi, ricevano un’effusione sempre più abbondante dei doni 

del tuo Spirito. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 

Perché lo Spirito che oggi  abbiamo ricevuto ci renda tuoi testimoni, forti 

e coraggiosi nel nostro mondo: scuola, amici e luoghi di svago e ti pre-

ghiamo perché le nostre comunità sappiano creare e offrirci nuove occa-

sioni di crescita, così da sentirci ancora parte viva della chiesa. 

O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli. 

O Padre, che in Cristo tuo Figlio 

ci hai offerto il modello del vero Pastore 

che dà la vita per il suo gregge, fa che ascoltiamo sempre la sua voce e 

camminiamo lietamente sulle sue orme nella via della verità e dell'amore. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen 
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PREFAZIO 

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori. 

Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

E’ cosa buona e giusta. 

È veramente giusto renderti grazie, è bello cantare la tua gloria, Padre 

santo, sorgente di ogni bene. Sei tu che nel Battesimo rigeneri i credenti 

e li rendi partecipi del mistero pasquale del tuo Figlio. Tu li confermi con 

il sigillo dello Spirito mediante l’imposizione delle  

mani e l’unzione regale del crisma. Così rinnovati a immagine di Cristo, 

unto di Spirito Santo e inviato per il lieto annunzio della salvezza, li fai 

tuoi commensali al banchetto eucaristico e testimoni della fede nella 

Chiesa e nel mondo. 

E noi, riuniti in festosa assemblea per celebrare i prodigi di una rinnovata 

Pentecoste, insieme agli angeli e ai santi, cantiamo l’inno della tua lode:  

Santo, Santo SantoI il Signore Dio dell’universo, 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli, 

Benedetto colui che viene  

Nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli. 
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Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù 

Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai 

vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, 

che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che 

ti offriamo, perché diventino il corpo e + il sangue di Gesù Cristo, tuo 

Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 

Nella notte in cui fu tradito, Egli prese il pane, ti rese grazie con la pre-

ghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO È IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la 

preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

Mistero della fede. 

Annunziamo la tua morte, Signore,proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
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Celebrando il memoriale del Tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, 

gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta Ti 

offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa la vittima im-

molata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e 

sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diven-

tiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ot-

tenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, 

Vergine e madre di Dio, con i tuoi Santi Apostoli, i gloriosi Martiri, San 

Tomaso, Santa Lucia, San Floriano e tutti i santi, nostri intercessori pres-

so di Te. 

Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al 

mondo intero. Conferma nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il 

tuo servo e nostro Papa Francesco, il nostro Vescovo Corrado, il collegio 

episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Assisti i tuoi figli, che hai rigenerato nel Battesimo e oggi hai confermato 

con il sigillo dello Spirito Santo: custodisci in loro il dono del tuo amore. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia che hai convocato alla tua pre-

senza nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi 

della sua vita immortale. 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace 

con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci 

insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 
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Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità 

dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli, diciamo insieme: 

 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
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RITO DELLA PACE  

 

Liberaci, O Signore, da tutti i mali,  

concedi la pace ai nostri giorni e 

con l’aiuto della tua Misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato  

e sicuri da ogni turbamento,  

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro Signore Gesù Cristo. 

 

Tuo è il regno, Tua la potenza e la gloria nei secoli 

 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 

“Vi lascio la pace, vi do’ la mia pace”, 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen. 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

E con il tuo spirito. 

Scambiatevi un segno di  pace. 
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Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace. 

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 

Ecco l'Agnello di Dio, 

che toglie i peccati del mondo. 

 

O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa: 

ma di' soltanto una parola 

e io sarò salvato 
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

Guarda, Signore, con paterna benevolenza, e custodisci nelle prove della 

vita questi tuoi fedeli, che hai consacrato con l’unzione dello Spirito San-

to e nutrito di Cristo, pane vivo, perché, con la luce della fede e con la 

forza della carità, costruiscano e allietino la tua Chiesa. Per Cristo nostro 

Signore. 

Amen 

BENEDIZIONE SOLENNE 

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo spirito. 

Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto 

rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore. 

Amen. 

Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la 

continua presenza dello Spirito di verità, vi confermi nella professione 

della vera fede.  

Amen. 

Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei di-

scepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio, e attraverso le prove 

della vita vi conduca alla gioia del suo regno. 

Amen. 

E su voi tutti, che avete partecipato a questa santa liturgia, scenda la 

benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio Santo.       Amen. 
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LA PREGHIERA DELLE 5 DITA 

Composta da Papa Francesco quando ancora era il Cardinale in Argentina 

 

1.     Il pollice è quello a te più vicino, quindi iniziando da lui prega per i 

tuoi più cari. Di loro ti ricordi facilmente. Pregare per coloro che amiamo, 

"è un dolce compito".   

2.     Secondo dito è l'indice. Prega per coloro che insegnano e curano. 

A loro serve il sostegno e saggezza per indicare la strada giusta agli altri. 

Conservali nelle tue preghiere.   

3.     Il terzo è il più grande (medio). Lui indica coloro che guidano i no-

stri paesi, i potenti. A loro serve la Guida di Dio.   

4.     In seguito arriva l'anulare. Sorprendente ma vero questo dito si pre-

senta come il più delicato. Lui ci invita a pregare per coloro che sono 

deboli, ammalati e oppressi dai problemi. A loro serve la tua preghiera.   

5.     E alla fine, abbiamo il mignolo, il più piccolo di tutti e cinque. Il dito 

più piccolo ti dovrebbe ricordare di pregare per te stesso. Quando hai 

terminato la preghiera per i primi quattro gruppi, percepirai più facilmen-

te le tue esigenze e sarai più efficiente nelle tue preghiere.   

Amen.  
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Le catechiste hanno fatto dono ai cresimandi della statua di S. Giuseppe.  

Sul fondo i ragazzi hanno scritto il loro nome.  

La statua partirà per una missione in Congo nella quale,  

come segno di gratitudine,  

si pregherà per  i ragazzi e le loro famiglie.  

 

 

UN GRANDE GRAZIE ! 

A tutti ed ad ognuno di voi ragazzi e ragazze  

che avete animato in questi anni i nostri incontri di catechesi,  

con le vostre domande, la vostra vivacità,  

il vostro essere ragazzi  che crescono. 

Tanti auguri !! 


